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Da martedì 
nuovi 

aumenti 

DIESEL E BENZINA 
SENZA PACE

Salgono i prezzi



(di Christian Gaole) 
Stabile fra le prime 5 
mete turistiche italiane, 
seconda  destinazione 
veneta e votata come 
quarta destinazione 
europea da visitare nel 
2026, Verona ha final-
mente il «suo» ministro 
del Turismo. Gianmarco 
Mazzi ha giurato davanti 
al Presidente della 
Repubblica, Sergio Mat-
tarella, e al Presidente 
del Consiglio, Giorgia 
Meloni.  
Una nomina, questa, che 
spariglia le carte sulla 
tavola della politica vero-
nese, ponendo proprio 
Mazzi in una posizione di 
vantaggio rispetto ai col-
leghi locali. Nella scelta 
del primo cittadino, l’or-
mai ex sottosegretario 
alla Cultura, avrà voce in 
capitolo quando i tre lea-
der del centrodestra 
dovranno scegliere a chi 
assegnare il Comune 
scaligero, che vede in 
pole position un nome di 
Fratelli d’Italia. Anche se 
per il centrodestra un 
candidato unitario ancora 
non è stato espresso, in 
casa Meloni, più di un 
nome eccellente sarebbe 
pronto a farsi avanti per 
indossare la fascia trico-
lore.  
Si parlava dell’eurodepu-
tato Daniele Polato di 
FdI ed ex Forza Italia, e 
di Ciro Maschio presi-
dente della Commissione 
Giustizia della Camera 

che non disdegnerebbe-
ro la fascia tricolore. Ma 
la promozione di Mazzi, 
rimescola le carte e una 
consultazione con il neo-
ministro si dà per sconta-
ta in prossimità della 
decisione sul nome per 
Verona 2027.  
La militanza nel Fronte 
della Gioventù 
Mazzi ha mosso i primi 
passi nella politica mili-
tando, negli anni settan-
ta, nel Fronte della Gio-
ventù,  movimento giova-
nile del Msi,  oltre che 
attraverso i microfoni di 
radio Ondaeuropa, emit-
tente triestina legata al 
mondo della destra. Una 
vita, la sua, che si è mos-
sa tra la tv, in quanto 
responsabile dei contatti 
con il mondo dell’informa-
zione per il Fronte della 
Gioventù, e la cultura, in 
quanto dal 2017 al 2022, 
anno in cui è stato eletto 

in Parlamento, ha rico-
perto il ruolo di direttore 
artistico e amministratore 
delegato della società 
che gestisce le attività 
televisive e live dell’Are-
na di Verona. 
Approdato in Alleanza 
Nazionale, Mazzi per 
diversi anni ha ispirato la 
comunicazione del movi-
mento nato dalle ceneri 
del Msi e ha aiutato l’ex 
senatore del Msi (e poi 
Alleanza Nazionale, Polo 
delle Libertà e Casa delle 
Libertà), Paolo Danieli, a 
organizzare diverse cam-
pagne elettorali, tra cui 
quella del 2001, significa-
tiva perché, come scrive 
Danieli nella sua biogra-
fia: «Bisognava mandare 
a casa la sinistra che 
governava dal 1996».  
Mazzi è sempre rimasto 
un passo indietro, ma uno 
avanti a tutti: nella stessa 
campagna del 2001 fu lui 

a  dare a Gianfranco Fini 
i mezzi per farsi amare 
dalla folla, raccontando la 
storia di uno zuccherifi-
cio. La reazione dell’au-
tore della svolta di Fiuggi 
non si fece attendere e da 
lì, il neoministro ha 
cominciato a sedere nelle 
stanze dei bottoni, par-
lando quando serve e mai 
a vanvera.  
Quanto alla cultura e agli 
spettacoli il suo curricu-
lum parla chiaro: mana-
ger e produttore tra musi-
ca, TV e solidarietà: dalla 
Nazionale Cantanti con 
Mogol e Gianni Moran-
di, ha lavorato con Adria-
no Celentano, Luciano 
Ligabue e Mina. Ha 
diretto diverse edizioni 
del Festival di Sanremo e 
ha firmato grandi eventi 
TV e solidali di successo 
internazionale. 
Profetizzare che il nome 
di Mazzi potrebbe essere 
inserito nella lista dei 
papabili sindaci di Verona 
sarebbe fuorviante, certo 
è che il suo parere dovrà 
un peso, sia a livello 
nazionale, visto il ruolo 
affidatogli da Meloni,  un 
ministero che nell’ultimo 
periodo non ha certo bril-
lato per iniziative. 
E forse, perché no, potrà 
risvegliare un partito che 
alle ultime elezioni ha 
visto due ex forzisti sor-
passare a mani basse i 
candidati della “vecchia 
guardia” spinti dalla 
segreteria del partito. 
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Futuro da kingmaker
Toccherà a Gianmarco Mazzi dare il via libera al prossimo candidato sindaco del centrodestra

Il giuramento di questa mattina 
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Gianmarco Mazzi, ovve-
ro l’uomo che spariglia il 
campo di FN, Futuro 
nazionale, a Verona. Infat-
ti, assieme a Valdegambe-
ri – passato col generale 
in queste ore  i futuristi 
volevano puntare alla 
destra radicale veronese. 
Non soltanto l’area più gio-
vane che oggi sta con 
Luca Castellini e le sue 
“passeggiate della sicu-
rezza” in città, ma anche  
e soprattutto a  quella che 
ha fondamenta nel Movi-
mento Sociale Italiano, i 
boomer che hanno 
costruito la destra scalige-
ra e la sua identità profon-
da. Un’area che aveva 
riposto moltissime spe-
ranze nel primo governo di 
un esponente conservato-
re in Italia, ma che poi  si 
è sentita “ingannata” dalla 
svolta moderata, filo-
atlantica e filo-statuniten-
se, morbida persino sul-
l’immigrazione clandesti-
na, della premier  e che 
era pronta a portare voti a 
Roberto Vannacci, gene-
rale della Folgore dove 
non pochi di quella destra 
hanno prestato il servizio 
di leva. Mazzi che di quel 
mondo è parte sin da 
Radio Ondaeuropa, nel 
1977, che ha visto in prima 
persona i tormenti della 
trasformazione in Allean-
za Nazionale è la figura 
giusta per tenere insieme 
i due mondi e soprattutto 
per evitare quella diaspo-
ra elettorale che avrebbe 

potuto causare danni alle 
prossime elezioni politi-
che ed amministrative. 
Mazzi quel mondo lo riu-
nifica, per ora. 
Quanto a  Vannacci, resta 

per ora col solo Stefano 
Valdegamberi che oggi è 
stato pesantemente attac-
cato da Filippo Rigo, con-
sigliere regionale della 
Lega: “Chi ieri è salito a 

bordo con il solo scopo di 
scroccare un passaggio, è 
finalmente arrivato alla 
sua destinazione. Bene 
così, ora c’è più spazio per 
i veri leghisti. La vicenda 
mette in evidenza un 
tema: la Lega non può 
essere un taxi. Guidare il 
movimento significa 
anche assicurarsi che chi 
si propone per entrarci, 
abbia i requisiti morali e 
politici per farlo. La forza 
della Lega sono i militanti 
e la base, il concetto stes-
so di militanza spiega il 
valore aggiunto di chi par-
tecipa attivamente ed 
esclude chi, invece, sale in 
corsa: ideali saldi, impe-
gno e lavoro nei territori. 
Ecco perché il nostro 
movimento ha il dovere di 
farsi un esame di coscien-
za su quanto accaduto. La 
Lega per essere credibile 
deve fare la Lega – 
aggiunge Rigo - : valoriz-
zare gli amministratori 
locali che dal lunedì alla 
domenica compresa gira-
no il proprio territorio per 
rispondere alle esigenze 
dei cittadini. Deve ritorna-
re ad essere così, altri-
menti avremo sempre 
transfughi che cercano di 
entrare in casa nostra. 
Quanto accaduto deve 
necessariamente aprire 
una riflessione sulla 
gestione perché certi erro-
ri strategici non si ripeta-
no. Il nostro motto è anco-
ra lo stesso: la Lega si ser-
ve, non ci si serve». 
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L’artificiere che disinnesca Vannacci 
 Il neoministro tiene unite le due anime della destra. Lasciando solo Valdegamberi  
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Pietro d’Acquarone 
1939 – 1944 (Real Casa, 
Regno d’Italia);  Guido 
Gonella 1953, 1957-
1962 (Istruzione, Grazia e 
Giustizia);  Giuseppe 
Trabucchi  1960-1963, 
(Finanze, Commercio con 

l'Estero); Luciano Dal 
Falco 1976-1978 (Sani-
tà); Emilio de Rose 
1987-1988 (Lavori pubbli-
ci);  Giovanni Fontana 
1992–1993 (Agricoltura e 
Foreste);  Aldo Brancher 
2010 (Sussidiarietà e 
Decentramento);  Loren-
zo Fontana 2018-2019 
(Famiglia e Disabilità, 
Affari Europei) e Gian-
marco Mazzi 2026 (Turi-
smo). 

IL PRIMO FU PIETRO D’ACQUARONE

Gianmarco Mazzi è il 9° ministro  
veronese della storia
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(di Giulio Ferrarini) 
La Fondazione Bentegodi 
sogna in grande.  
Sono ormai noti a tutti i gra-
vi problemi che caratteriz-
zano la sede in via Trainotti, 
ma il presidente Giorgio 
Pasetto non si arrende e 
lancia un progetto per quel-
la che potrebbe essere la 
Fondazione del futuro. Il 
rendering prevede una 
pista d’atletica adiacente a 
quella che sarebbe l’inno-
vativa palestra bentegodi-
na. Uno spazio enorme con 
la possibilità quindi di unire 
in un unico grande luogo 
tutte le attività della Fonda-
zione senza doversi spo-
stare da una palestra all’al-
tra della città. Qui, infatti, si 
potrebbero disputare tutte 
le discipline nelle quali la 
Bentegodi è da anni prota-
gonista a Verona e in Italia 
con sport come la pesistica 
olimpica, la ginnastica arti-

stica e ritmica, il tennis 
tavolo, la scherma e molti 
altri. Attività che senza il 
lavoro della Fondazione 
resterebbero senza dubbio 
ai margini, ma che grazie 
all’impegno della Bentego-
di creano i campioni del 
futuro. Resta però un nodo 
da sciogliere. Ed è forse il 
più complicato: chi paga 
per tutto questo, dove si tro-
vano i fondi per un progetto 
così ambizioso? 
Notizia di qualche settima-
na fa era il possibile studio 
di una nuova cittadella del-
lo sport in città. L’obiettivo 
finale era il raggiungimento 
di 6 milioni di euro grazie 
ad un investimento da par-
te di privati che di conse-
guenza diventerebbero co-
proprietari della struttura.  
Ma in realtà i soldi la Fon-
dazione li avrebbe: infatti 
Marcantonio Bentegodi 
lasciò alla città immobili e 

terreni sufficienti al funzio-
namento nel tempo della 
Fondazione. Quei soldi 
sono spariti. 
A raccontare le complesse 
vicende del lascito bente-
godino alla città ci ha pen-
sato   Carlo Alberto Russo, 
dottorando in economia a 
Verona con il relatore, il 
professor Sergio Noto, 
nell’anno accademico 
2006-2007. Originaria-
mente Bentegodi lasciò al 
Comune un patrimonio di 
vecchie lire dell’epoca che 
oggi varrebbero circa 1,5 
milioni. Oltre al denaro 
c’erano anche diverse uni-
tà immobiliari dislocate in 
tutta la provincia, campi 
coltivati e boschi per 164 
ettari. La liquidazione degli 
immobili creò un patrimo-
nio di mezzo milione di lire: 
circa 2 milioni di oggi.  
Calcolando che solo dagli 
anni ‘60 del secolo scorso 

il prezzo delle case in città 
è aumentato di 60 volte. Si 
può solo immaginare il 
valore che avrebbero potu-
to avere oggi tutti i beni. 
Azzardiamo una cifra che 
oggi potrebbe aggirarsi tra 
i 30 e i 45 milioni di euro. 
Più che sufficienti per la 
nuova cittadella.  
Ma dove sono finiti i soldi di 
Bentegodi? Nel 1910 ven-
ne costruito il primo Stadio, 
costato 115mila lire. Oggi 
c’è il parcheggio Arena e la 
Fondazione ha visto gran 
parte dei suoi beni sperpe-
rati e i soldi, dopo tanti anni, 
sono di fatto spariti per la 
mala gestione comunale. 
Un debito oggi certamente 
solo morale. Ed ecco per-
ché Damiano Tommasi, 
attuale sindaco, dovrebbe 
affrontare e risolvere la 
questione dando alla Ben-
tegodi le risorse per conti-
nuare a vivere.  
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Che bella la Bentegodi del futuro! 
La varie amministrazioni hanno sperperato i soldi e i beni lasciati dal fondatore 

Il progetto di quella che potrebbe essere la nuova sede della Fondazione Bentegodi

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Una boccata d’ossigeno 
che però alla pompa già 
il prossimo martedì, 
subito dopo il ponte di 
Pasqua, verrà vanificata: 
il prezzo atteso alla pom-
pa per martedì si aggira 
per il gasolio sui 2,25-
2,30€ al litro; per la ben-
zina sarà nella forchetta 
fra 1,749 e 1,759€ al litro. 
Taglio delle accise già 
scontato. 
«Il mercato sta scontan-
do l’incertezza legata 
alle dichiarazioni con-
traddittorie dell’ammini-
strazione Trump – sotto-
linea Gianni Dalla Ber-
nardina, imprenditore 
del settore, con espe-
rienza pluridecennale  - 
un giorno si è vicini 
all’accordo sullo stretto 
di Hormuz, il giorno dopo 
siamo alla cancellazione 
dell’Iran dalla faccia del-
la terra.  
Non sappiamo neppure 
quante navi sono in viag-
gio in questo momento: 
questo dà fiato alla spe-
culazione che non 
riguarda soltanto i prez-
zi, ma anche le stesse 
forniture di carburante ai 
punti vendita finali: sia-
mo già in presenza di un 
contingentamento de-
facto nelle consegne di 
gasolio e benzina che 
sarà ancora più evidente 
dalla prossima settima-
na. Difficile fare previsio-
ni, ma anche essere otti-
misti: registriamo una 
tendenza all’ulteriore 

incremento dei prezzi ed 
alla razionalizzazione 
delle forniture». 
La proroga del taglio del-
le accise su benzina e 
gasolio, finanziata con 
un intervento complessi-
vo da circa 500 milioni di 

euro, rafforza in modo 
significativo gli effetti 
economici della misura 
su famiglie e imprese. 
Secondo una stima del 
Centro studi di Unimpre-
sa, il beneficio comples-
sivo raddoppia rispetto 
alla prima finestra di ven-
ti giorni, estendendosi su 
un periodo complessivo 
di circa quaranta giorni. 
Per le famiglie, il rispar-
mio medio sale a circa 
30-40 euro, con punte 
che possono raggiunge-
re i 60-80 euro nei casi 
di utilizzo più intenso o in 
presenza di più veicoli. 
L’impatto resta contenu-

to in valore assoluto, ma 
diventa più percepibile 
grazie alla maggiore 
durata dell’intervento. 
Molto più rilevante l’effet-
to per le imprese: un 
autotrasportatore con un 
singolo mezzo può arri-
vare a risparmiare com-
plessivamente tra i 900 e 
i 1.000 euro, mentre una 
piccola flotta di cinque 
camion supera i 5.000 
euro. Per le aziende di 
medie dimensioni, con 
una ventina di mezzi, il 
beneficio si colloca nel-
l’ordine dei 20mila euro, 
mentre per i grandi ope-
ratori della logistica il 
risparmio complessivo 
può superare i 100mila 
euro. La proroga rende la 
misura più incisiva 
soprattutto sul versante 
produttivo, contribuendo 
a contenere i costi ope-
rativi e ad attenuare le 
pressioni sui prezzi lun-
go la filiera. L’intervento, 
pur mantenendo una 
natura temporanea, raf-
forza dunque il suo effet-
to di sostegno in una fase 
ancora caratterizzata da 
elevata volatilità dei mer-
cati energetici. 
Ma parliamo di quattro 
euro per i conti della 
Repubblica: le accise sui 
carburanti valgono ogni 
anno 30 miliardi di lire, 
più di una legge finanzia-
ria: nessun governo può 
rinunciarci. Può fare un 
po’ di ammuina, tuttal-
più… 
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STANGATA CARBURANTI

Martedì il gasolio sarà sui 2,3€ al litro
Assorbito il taglio delle accise. Dalla Bernardina: “Attenzione alla razionalizzazione delle forniture” 
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A VERONA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NON SUPERA IL 53%*.
*PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA MEDIA DATO CATASTO NAZIONALE RIFIUTI DI ISPRA.

VERONA, 
COME BUTTA?
MALE! SE NON FACCIAMO
LA DIFFERENZIATA.

SCOPRI DI PIÙ



Il 2025 si è chiuso con 
oltre 55 mila accessi e il 
2026 è iniziato come 
ospedale olimpico. Il 
Pronto soccorso e Trau-
ma center di Borgo Trento 
è la porta di accesso 
all’ospedale per garantire 
l’emergenza urgenza alla 
popolazione del bacino 
veronese, ma anche nelle 
maxi-emergenze nel 
caso degli eventi cittadini. 
E’ andato tutto bene con 
le due cerimonie di Milano 
Cortina 2026, sia per la 
cerimonia di chiusura del-
le Olimpiadi invernali sia 
con quella di apertura del-
le Paralimpiadi. Per il 
Pronto soccorso di Borgo 
Trento, diretto dal dott. 
Ciro Paolillo, è stata l’oc-
casione per rinforzare 
ulteriormente il protocollo 
di gestione delle maxi-
emergenze, conferman-
done la solidità e l’effica-
cia. Un protocollo che, nel 
corso dell’ultimo anno, 
era già stato attivato in un 
paio di altre situazioni. Il 
ruolo di Verona come città 
ad alta vocazione turistica 
e sede di grandi eventi 
rende infatti indispensa-
bile garantire un sistema 
di emergenza affidabile 
ed efficiente in ogni circo-
stanza. In occasione dei 
due eventi è stato previ-
sto il potenziamento del 
personale, con l’aggiunta 
di due medici, due infer-
mieri e due operatori 
socio-sanitari rispetto al 
personale regolarmente 

in turno. 
“La formazione e l’aggior-
namento continuo del 
personale – spiega il 
direttore Paolillo - costi-
tuiscono uno dei nostri 
impegni principali, ele-
mento essenziale per 
garantire standard elevati 
in un Trauma Center di 
secondo livello. Per il 
2026 sono già stati pro-
grammati ulteriori corsi 
dedicati al personale del 
Pronto Soccorso, con 
l’obiettivo di prepararsi al 
meglio e in modo coordi-
nato alla gestione di 
eventuali maxi-emergen-
ze”. 
I dati 2025. Sono stati 
oltre 55 mila gli accessi, 
di cui il 16% ha richiesto 
il ricovero. Degli accessi 
totali, circa il 50% erano 
codici bianchi, il 29% 
arancioni, il 10% gialli, il 

10% verdi e il 3% rossi. 
Tra tutti i dati, quelli rela-
tivi ai pazienti anziani 
restano i più significativi: 
rappresentano infatti la 
fotografia di una popola-
zione sempre più anzia-
na, con problematiche cli-
niche e priorità assisten-
ziali specifiche. Proprio 
per la complessità delle 
patologie e per la presen-
tazione spesso atipica dei 
sintomi, sono necessari 
percorsi diagnostici più 
articolati e periodi di 
osservazione più consi-
stente. È anche per que-
sto motivo che la loro per-
manenza in Pronto soc-
corso risulta mediamente 
più lunga. Sono stati oltre 
15 mila — più di un quarto 
del totale — gli accessi di 
persone anziane, con 
8.800 pazienti nella fascia 
di età compresa tra 75 e 

84 anni, circa 6 mila ultra-
ottantacinquenni e ben 51 
centenari. 
“Prepararsi alle maxi-
emergenze è fondamen-
tale – conclude il dott 
Paolillo -, ma è altrettanto 
importante saper affron-
tare con metodo e conti-
nuità le emergenze quoti-
diane, spesso silenziose, 
rappresentate dalla fragi-
lità e dalla complessità cli-
nica degli anziani. In que-
sta direzione, l’impegno 
del Pronto soccorso di 
Borgo Trento è già orien-
tato allo sviluppo di colla-
borazioni sempre più 
strette con i servizi terri-
toriali e con le Geriatrie, 
con l’obiettivo di indivi-
duare percorsi assisten-
ziali dedicati ai pazienti 
più fragili e favorire una 
presa in carico precoce e 
coordinata”. 
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A BORGO TRENTO NEL 2025

Al Pronto Soccorso oltre 55mila accessi
La vera sfida è l'invecchiamento della popolazione, visitati anche 51 centenari 

Il personale del Pronto Soccorso di Borgo Trento
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Entro il 2029 circa 60.000 
lavoratori, circa il 14% 
degli occupati, usciranno 
dal mercato del lavoro 
nella provincia di Verona. 
Di questi, 5.000 addetti 
esperti del comparto 
agroalimentare di Verona 
andranno in pensione. 
Un’emergenza di sistema 
che mette a rischio la 
tenuta delle aziende, con 
il rischio di una competi-
zione selvaggia per acca-
parrarsi le risorse umane 
già occupate. Con effetti 
distorsivi sulle condizioni 
contrattuali. 
È uno dei dati rilevanti 
usciti dal 1° congresso 
Uila – Unione italiana dei 
lavori agroalimentari terri-
toriale di Verona, dal titolo 
“L’impronta sul lavoro di 
domani”, che si è tenuto a 
Garda, presieduto da Igor 
Bonatesta, segretario 
organizzativo della Uil 
Veneto. Il congresso ha 
eletto il Consiglio territo-
riale della Uila di Verona, 
confermando alla guida 
Daniele Mirandola, segre-
tario generale ed eleg-
gendo Vasilica Nica, 
segretario organizzativo; 
Alberto Arcozzi, compo-
nente di segreteria e Ioa-
na Dragan, tesoriere. Le 
conclusioni sono state 
affidate a Michele Tarta-
glione, della segreteria 
nazionale Uila. 
“Il settore agroalimentare 
di Verona è un gigante 
capace di generare oltre 
4,6 miliardi di euro di 

export, grazie a 15.300 
imprese agricole e agroa-
limentari – ha detto Danie-
le Mirandola -. Dietro a 
questi numeri trionfali, 
però, si nasconde un’om-
bra che non possiamo 
ignorare: l’invecchiamen-
to progressivo della forza 
lavoro. Nei prossimi anni 
assisteremo ad un esodo 
senza precedenti, che 
significa perdita di lavora-
tori esperti e di competen-
ze: 5.000 lavoratori in 
uscita sono un quinto dei 
24.000 addetti del settore 
veronese.  Se non inter-
veniamo subito sulla for-
mazione e sull’attrattività 
del settore, la crisi demo-
grafica diventerà il princi-
pale freno alla crescita 
economica di Verona”. 
L’agricoltura veneta e 
veronese reggono su un 
equilibrio delicato: “Da un 
lato abbiamo imprese 
d’eccellenza che compe-
tono sui mercati mondiali, 
dall’altro una struttura del 

lavoro che sconta una 
frammentazione e una 
precarietà diffusa – ha 
rimarcato il segretario -. 
Non è più accettabile che 
aziende che calpestano i 
diritti possano accedere 
alle stesse risorse di chi 
opera nella legalità.  
Vanno eliminate, secondo 
la Uila, le frammentazioni 
contrattuali, spesso usate 
per creare lavoratori di 
serie B e abbattere il costo 
del lavoro. Una mancanza 
di dignità economica che 
va di pari passo con il 
carovita galoppante. 
“Negli ultimi anni i beni di 
necessità sono saliti in 
media del 25% - sottoli-
nea Mirandola -. L’olio è 
rincarato del 45%, i lattici-
ni del 22%, i cereali del 
18%. Circa 150 euro in più 
ogni mese escono dal 
portafoglio. Se il settore 
agroalimentare è il fiore 
all’occhiello dell’econo-
mia veronese, com’è pos-
sibile che chi lo tiene in 

piedi fatichi a comprare 
quello che produce? 
Difendere i salari è una 
questione di sopravviven-
za: per i lavoratori, certo, 
ma anche per l’economia 
intera”. 
Ma tutto questo vale zero 
se il lavoratore non torna 
a casa la sera. E Verona 
è maglia nera, in Veneto, 
per numero di infortuni in 
agricoltura. “Zero morti 
non è un obiettivo ambi-
zioso, ma l’unico accetta-
bile – ha concluso il leader 
provinciale della Uila -. 
Dietro ogni infortunio c’è 
la stessa storia: manuten-
zione saltata, formazione 
fatta in fretta, subappalti 
senza controllo, scaden-
ze urgenti di consegna, La 
sicurezza deve diventare 
un criterio vincolante per 
accedere a qualsiasi 
finanziamento pubblico e 
incentivo fiscale. Chi 
risparmia sulla pelle dei 
lavoratori dev’essere 
escluso. Senza sconti”.
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UILA VERONA

Agroalimentare: esodo dei lavoratori
Entro il 2029 circa 5.000 addetti in uscita per pensionamento, un quinto del totale

Il congresso Uila 
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



L’Amministrazione 
Comunale di Soave 
annuncia l’arrivo di un 
importante stanziamento 
da parte della Regione 
del Veneto, pari a 
645.000 euro a fondo per-
duto, destinato alla siste-
mazione e alla messa in 
sicurezza delle strade 
collinari profondamente 
segnate dagli eccezionali 
eventi meteorologici che, 
tra il 13 luglio e il 6 agosto 
2023, hanno colpito con 
inaudita violenza il territo-
rio regionale e, in modo 
particolare, il delicato 
ecosistema del borgo 
scaligero.La morfologia 
collinare della zona del 
Soave, pur essendo una 
risorsa inestimabile già 
riconosciuta dalla FAO 
come patrimonio GIAHS, 
manifesta infatti una fra-
gilità intrinseca dinanzi ai 
sempre più frequenti for-
tunali stagionali, i quali 
hanno causato un avan-
zato stato di deteriora-
mento del manto stradale 
e delle opere di conteni-
mento, rendendo indi-
spensabile una serie di 
interventi mirati e tempe-
stivi. 
Tra le situazioni più criti-
che emerse dall’analisi 
dei tecnici spicca il tratto 
di Località Monte, dove 
l’azione combinata delle 
piogge e del costante 
transito di mezzi agricoli e 
pesanti ha compromesso 
la stabilità del muro di 
sostegno e della sede 

stradale, richiedendo 
investimenti specifici per 
il consolidamento dei 
manufatti. 
Le opere di ripristino han-
no interessato capillar-
mente le frazioni collinari, 
con un primo pacchetto di 
interventi da oltre 
330.000 euro che ha coin-
volto le località di Fittà e 
Costeggiola, dove gli 
smottamenti, gli avvalla-
menti e le buche generate 
dalle precipitazioni record 
rappresentavano un serio 
pericolo per la pubblica 
incolumità. 
La furia degli elementi 
non ha risparmiato nem-
meno la frazione di 
Castelcerino, dove l’Am-
ministrazione ha dovuto 
impegnare oltre 315.000 
euro per sanare i danni 
strutturali per garantire 
che il reticolo viario rurale 
resti funzionale e sicuro 

per i residenti e per il com-
parto agricolo. 
Proprio la tutela del terri-
torio è stata al centro 
dell’azione amministrati-
va, che si è mossa con 
estrema celerità nel 
richiedere alle autorità 
competenti i risarcimenti 
necessari non solo per le 
infrastrutture pubbliche, 
ma anche per i danni 
subiti dai privati e dalle 
aziende vitivinicole, pila-
stro dell’economia soave-
se. Questa attenzione 
costante non si limita alla 
gestione dell’emergenza, 
ma si inserisce in un solco 
di prevenzione che negli 
anni ha visto l'Ammini-
strazione comunale 
impegnata nella pulizia 
sistematica degli argini, 
delle caditoie stradali ed 
altri interventi di conteni-
mento, opere fondamen-
tali per mitigare l’impatto 

di eventi atmosferici sem-
pre più imprevedibili. 
Sul punto, il vice sindaco 
Roberto Montanari evi-
denzia: “esprimo un pro-
fondo ringraziamento alla 
Regione del Veneto per 
aver saputo cogliere con 
estrema sensibilità le reali 
difficoltà che il nostro 
patrimonio collinare sta 
affrontando. Interpretia-
mo questo generoso con-
tributo di oltre 600.000 
euro a fondo perduto 
come un segno tangibile 
di fiducia verso il nostro 
ente, che ha saputo dimo-
strare di essere capace di 
mettere a frutto le risorse 
assegnate, trasforman-
dole in cantieri concreti e 
risolutivi in tempi brevissi-
mi”. 
Una posizione, quella di 
Montanari, che trova con-
ferma nelle parole di Mat-
teo Pressi, da dicembre 
consigliere regionale e 
già sindaco di Soave, per 
il quale: “la tutela del ter-
ritorio è una delle priorità 
dell’amministrazione 
regionale. È inoltre impor-
tante conoscere da vicino 
le situazioni più critiche e 
urgenti così da poter 
destinare in tempi rapidi 
risorse reali. Già in questi 
giorni nel territorio comu-
nale di Soave sono partiti 
i primi cantieri finanziati 
dalla Regione: una rispo-
sta concreta ai bisogni 
reali di decine di famiglie 
e imprese”, conclude 
Pressi.
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FONDI REGIONALI A SOAVE

Contro le frane ci sono 645mila euro 
Pressi: “La tutela del territorio è una delle priorità. Sono già partiti i primi cantieri” 

Il sindaco Matteo Pressi
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Geo Colors Group, realtà 
con sede principale a 
Legnago, di riferimento a 
livello nazionale nella 
distribuzione di prodotti 
per l’edilizia, la decora-
zione e l’isolamento, 
annuncia ufficialmente 
l'apertura della sua nuo-
vissima filiale a Piove di 
Sacco. 
L'inaugurazione si inse-
risce nella precisa e soli-
da strategia di crescita 
del Gruppo, che da oltre 
25 anni lavora al fianco 
dei professionisti per 
creare valore in ogni fase 
della filiera edile. Con 
questa nuova apertura, 
che fa seguito alle recen-

ti e importanti acquisizio-
ni delle storiche aziende 
venete Colori & Sistemi 
(2024) e Color Casa 
(2025), Geo Colors con-
solida la sua presenza 
capillare raggiungendo il 
traguardo di 14 punti 
vendita nel Nord-Est. 
La filiale di Piove di Sac-
co non sarà un semplice 
magazzino, ma un vero e 
proprio "Partner Tecnico" 
strutturato per risponde-
re alle esigenze com-
plesse di imprese, arti-
giani e progettisti. Lo sto-
re metterà a disposizio-
ne oltre 10.000 articoli a 
scaffale, selezionati tra i 
marchi più prestigiosi a 

livello internazionale, tra 
cui Sigma Coatings, 
Caparol, Gyproc, Kera-
koll e Giorgio Graesan. 
I professionisti del terri-
torio avranno accesso a 
soluzioni costruttive 
complete: Colori e Verni-
ci: con sistemi tintometri-
ci computerizzati avan-
zati per tinte a campione 
in tempi rapidi e con la 
massima fedeltà croma-
tica; Edilizia Leggera: 
fornitura completa di car-
tongesso, lastre perfor-
manti, profili e accessori; 
Isolamento e Coperture: 
sistemi a cappotto termi-
co, impermeabilizzazioni 
e soluzioni per l'efficien-

za energetica e Logistica 
Avanzata: supporto ope-
rativo in cantiere garan-
tito dalla flotta di oltre 45 
mezzi attrezzati del 
Gruppo, che assicura 
consegne rapide e il 
comodo servizio di scari-
co al piano. 
Per celebrare il nuovo 
presidio padovano, Geo 
Colors ha organizzato 
uno speciale evento di 
Open Day che si terrà 
giovedì 16 aprile, dalle 
ore 10:00 alle ore 19:00 
in via Borgo Padova 94. 
La giornata è un evento 
speciale dedicato ai pro-
fessionisti del settore, 
con un focus particolare 
sull'edilizia leggera. 
Sarà l’occasione perfetta 
per conoscere la nuova 
filiale, scoprire le novità 
di prodotto e condividere 
insieme una giornata di 
lavoro e confronto. 
A proposito di Geo 
Colors Group: nato nel 
2000 con la prima sede 
a Villa Bartolomea, Geo 
Colors è oggi un grande 
player nazionale nella 
distribuzione di materiali 
per l'edilizia, il colore e le 
finiture d'interni. Forte di 
un Headquarter a Legna-
go (VR), l'azienda conta 
oltre 100 dipendenti, più 
di 16.300 mq di magaz-
zino coperto e una rete 
in costante espansione. 
Guidato dai valori di 
Esperienza, Innovazione 
e Affidabilità, il Gruppo si 
distingue per il suo 
approccio consulenzia-
le, l'alta formazione tec-
nica offerta ai clienti e un 
comparto logistico d'ec-
cellenza. 

12 • 3 aprile 2026

EDILIZIA 

Geo Colors Group accelera 
l'espansione nel Nord-Est
Il Partner Tecnico con sede a Legnago di riferimento per i professio-
nisti dell'edilizia annuncia l'inaugurazione del suo 14° punto vendita

Un punto vendita di Geo Colors Group
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(di Enrico Brigi) 
“Se me lo avessero detto 
a inizio stagione non ci 
avrei creduto. E ancora 
oggi mi sembra impossi-
bile vedere una squadra 
come la Fiorentina invi-
schiata nella lotta per non 
retrocedere”.  
Sono le parole sincere di 
Sauro Fattori, ex attac-
cante, fiorentino doc, cre-
sciuto nel Settore Giova-
nile viola e subito protago-
nista in Serie A con la 
maglia gigliata.  
Questa la sua chiave di 
lettura di una situazione 
difficile da spiegare: «Cre-
do che alla base di tutto ci 
sia stato un problema tec-
nico. Senza nulla togliere 
a Pioli, che reputo un otti-
mo allenatore, non si è 
creata la stessa alchimia 
vista con Palladino, 
tenendo conto che molti 
giocatori erano quelli 
dell’anno prima. Ora 
Vanoli, non senza fatica, 
ha cercato di rimediare e 
un passo alla volta sem-
bra ci stia riuscendo. La 
squadra, però, era sicura-
mente impreparata per 
affrontare una stagione 
come questa. Le aspetta-
tive erano completamente 
diverse».  
Una situazione quasi ana-
loga la vive il Verona. E 
Fattori, da ex gialloblù, 
non nasconde il suo 
dispiacere.  
«Seguo sempre il Verone 
e confesso che vederlo in 
fondo alla classifica mi 

piange il cuore. Rispetto 
alla Fiorentina, però, 
l’Hellas sa che ogni anno 
deve lottare per salvarsi. 
Probabilmente sperava, 
come successo negli ulti-
mi campionati, di raggiun-
gere l’obiettivo. Stavolta, 
però, l’epilogo è diverso. 
Manca ancora la confer-
ma della matematica tut-
tavia la permanenza in A, 
se non impossibile, la 
possiamo definire alta-
mente improbabile. Spero 
solo possa tornare subito 
su anche se vincere è più 
difficile che salvarsi».  
La sfida di domenica del 
‘Bentegodi’ assume quin-
di grande rilevanza per la 
squadra di Vanoli, che non 
può permettersi passi fal-
si.  
«Che gara mi aspetto 
domenica? Anche se la 
classifica sembra dire il 
contrario, la Fiorentina è 
una squadra tecnicamen-

te superiore, almeno sulla 
carta. Mi aspetto che I vio-
la facciano la partita con 
l’obiettivo di ottenere un 
successo. Il Verona, inve-
ce, può giocare libero di 
testa nel senso che non 
ha nulla da perdere. 
Attenzione, però, a consi-
derarla una sfida dall’esito 
scontato. I gialloblù se la 
giocheranno. Poi vada 
come vada. In questi casi, 
poi, un giocatore gioca 
anche per sé stesso, per 
mettersi in mostra e meri-
tarsi magari le attenzioni 
di altri club. Per i gialloblù 
è la vera ultima spiaggia 
mentre la Fiorentina, in 
caso di vittoria, può met-
tere un timbro importante 
in chiave salvezza».  
Da calciatore Fiorentina e 
Verona sono state le sue 
prime due squadre.  
«Nella Fiorentina sono 
cresciuto e ho esordito in 
A. Dopo un anno da tito-

lare sono sceso in B nel 
Verona. Fu una stagione 
fantastica. Una squadra 
rinnovata che sotto la gui-
da di Osvaldo Bagnoli 
conquistò la promozione 
in A. Io mi ritagliai il mio 
spazio giocando diverse 
partite. Un’esperienza 
fantastica che porto nel 
cuore. Se sarei rimasto ? 
Certamente ma alle buste 
i viola mi riscattarono per 
poi girarmi all’Avellino, 
sempre in A. Lo sapevo, 
ma ero molto dispiaciu-
to».  
L’ultimo passaggio, inevi-
tabile, è sulla crisi del cal-
cio italiano, esplosa dopo 
la terza eliminazione con-
secutiva dai Mondiali.  
«Il nocciolo del problema 
- è la sua analisi - parte da 
20 anni fa. I ragazzi di 
oggi, lo dice uno abituato 
a dire quello che pensa, 
sono troppo “coccolati” e 
la loro crescita, sportiva 
s’intende, avviene con 
troppo ritardo. Il mondo 
del pallone si è capovolto. 
Una volta i dilettanti por-
tavano giocatori al mondo 
professionistico Oggi 
avviene l’esatto contrario. 
Il calcio rimane un gioco. 
Prima si pensa a giocare, 
poi magari si vince. Se il 
percorso è l’opposto, 
come sta succedendo da 
noi, l’uscita dal tunnel si 
allontana sempre di più. 
Bisogna cambiare siste-
ma ma servono tanto tem-
po e altrettanta compe-
tenza».  
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L’INTERVISTA AL DOPPIO EX

Fattori: “Stavolta l’Hellas non si salverà”
L’ex attaccante cresciuto nel settore giovanile della Fiorentina analizza la sfida di domani

Sauro Fattori con le maglie di Hellas e Fiorentina
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Con l’arrivo della Pasqua 
entriamo in un tempo 
simbolicamente intenso, 
in cui il tema del passag-
gio diventa particolar-
mente visibile e condivi-
so. Il termine stesso, deri-
vato dall’ebraico Pesach, 
evoca l’idea di attraver-
samento: una soglia tra 
ciò che si chiude e ciò che 
può emergere.  
In una prospettiva psico-
logica, questa ricorrenza 
può essere letta come 
uno spazio di transizione, 
un contenitore rappre-
sentativo che rende il 
cambiamento più pensa-
bile e, di conseguenza, 
più accessibile anche sul 
piano emotivo.  
Al di là del significato reli-
gioso, la Pasqua intercet-
ta un bisogno profonda-
mente umano: dare una 
forma ai passaggi. La 
mente infatti non vive il 
tempo come un flusso 
continuo, ma come una 
successione di fasi. 
Abbiamo bisogno di limiti 
e confini, anche simboli-
ci, per distinguere un “pri-
ma” e un “dopo”, per 
orientare l’esperienza e 
costruire significato. Sen-
za questi punti di riferi-
mento, il rischio è perce-
pire la propria storia 
come indefinita, e con 
essa anche il senso di 
identità.  
In psicologia, questo 
fenomeno è descritto 
come fresh start effect: la 
tendenza a utilizzare 

momenti salienti, come 
l’inizio di un nuovo anno, 
un compleanno o una 
festività, per ridefinire 
obiettivi e riattivare la 
motivazione al cambia-
mento.  
Queste soglie non segna-
no solo un passaggio 
temporale, ma introduco-
no una distanza psicolo-
gica dal passato, apren-
do uno spazio in cui 
immaginare una versione 
migliore di sé diventa 
possibile. Il cambiamen-
to, però, non riguarda sol-
tanto i comportamenti.  
Ogni passaggio attiva un 
processo di riorganizza-
zione interna, che coin-
volge anche il modo in cui 
ci raccontiamo.  
Ricominciare, in questo 
senso, non è un atto illu-
sorio, ma un movimento 
psichico di riallineamen-
to: un tentativo di avvici-
narsi a una versione di sé 

percepita come più sod-
disfacente. Allo stesso 
tempo, se l’idea di un 
nuovo inizio è spesso 
carica di aspettative posi-
tive, quella di una fine può 
risultare più difficile da 
sostenere. Chiudere 
significa lasciare andare, 
affrontare una “perdita”, 
tollerare una fase di 
incertezza in cui ciò che 
verrà non è ancora defi-
nito.  
È uno spazio intermedio, 
spesso scomodo, ma 
necessario. È proprio in 
questo spazio che il valo-
re simbolico della Pasqua 
diventa interessante 
anche in una prospettiva 
laica: non come promes-
sa di trasformazioni 
immediate, ma come cor-
nice condivisa che legitti-
ma il cambiamento.  
La Pasqua ci ricorda che 
trasformarsi non è un sal-
to ma un attraversamen-

to. Un percorso fatto di 
momenti in cui si intrec-
ciano chiusure e apertu-
re, riflessione e azione, 
perdita e scoperta.  
Forse il senso più univer-
sale di questa ricorrenza 
sta proprio qui: non nel-
l’illusione di una rinascita 
immediata, ma nel rico-
noscimento che ogni 
cambiamento richiede 
tempo, pazienza e impe-
gno.  
In questo senso, la 
Pasqua diventa un invito 
a vivere il passaggio con 
consapevolezza, a tra-
sformarsi con gentilezza 
verso sé stessi e a cele-
brare, in ogni piccolo ini-
zio, la possibilità di 
costruire una vita più pie-
na, autentica e significa-
tiva. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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La Pasqua: uno spazio di trasformazione
A livello psicologico può essere letta come uno spazio di transizione e cambiamento 
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni
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